
REGIONE PIEMONTE BU46 13/11/2014 
 

Codice DB1804 
D.D. 6 agosto 2014, n. 424 
L.R. 58/78 e D.G.R. 31-186 del 28/07/2014. Partecipazione alle attivita' per la celebrazione del 
Bicentenario della fondazione dell'Arma dei Carabinieri proposte dalla Citta' di Torino ed 
attuate attraverso la Fondazione per la Cultura Torino. Spesa euro 40.000,00 (Cap. 
182843/2014.)  
 
 
Premesso che: 
 
nel 2014 ricorre il Bicentenario della fondazione dell’Arma dei Carabinieri, evento di profonda e 
significativa rilevanza storica per tutta la collettività nazionale, che riconosce nell’Arma una delle 
Istituzioni più solide del paese, sicuro punto di riferimento per la tutela della legalità, per la 
prevenzione ed il contrasto della criminalità e per la lotta ad ogni forma di terrorismo e corruzione; 
 
nel corso dei suoi duecento anni di vita, l’Arma dei Carabinieri ha accompagnato con presenza 
costante, vigile e rassicurante, le diverse generazioni di italiani, partecipando a tutti gli eventi 
storici, sia in ambito bellico sia in ambito civile, che hanno caratterizzato dapprima la vita del 
Regno di Sardegna, successivamente quella del Regno d’Italia e della Repubblica Italiana, a 
cominciare dalle guerre per l’Indipendenza e l’Unità nazionale, proseguendo attraverso le guerre 
mondiali e di Liberazione, fino alle recenti attività di contrasto delle organizzazioni mafiose e 
terroristiche ed agli impegni internazionali per la pace e la sicurezza nel mondo; 
 
l’Arma dei Carabinieri è stata fondata a Torino il 13 luglio 1814 e le vicende storiche sopra 
ricordate hanno creato un legame profondo e indissolubile tra i cittadini italiani, e quelli residenti in 
Piemonte in particolare, e i reparti presenti capillarmente sul territorio. 
 
con Deliberazione n. 31-186 del 28 luglio 2014 la Giunta Regionale ha approvato ai sensi dell’art. 7 
della l.r. 58/1978, la partecipazione della Regione Piemonte alle attività per la celebrazione del 
Bicentenario della fondazione dell’Arma dei Carabinieri, in qualità di Ente Promotore e aderendo 
alla proposta della Città di Torino che ne prevede l’attuazione attraverso la Fondazione per la 
Cultura Torino; 
 
con la medesima Deliberazione ha autorizzato la competente Direzione Cultura, Turismo e Sport – 
Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico a procedere con 
proprie determinazioni dirigenziali all’impegno e all’assegnazione delle risorse a favore della 
Fondazione per la Cultura Torino, sino alla concorrenza dell’importo massimo di euro  40.000,00. 
 
Ritenuto che: 
 
la partecipazione della Regione Piemonte in qualità di Ente Promotore alle iniziative proposte dalla 
Città di Torino e da attuare attraverso la Fondazione per la Cultura Torino per la celebrazione del 
Bicentenario della fondazione dell’Arma dei Carabinieri è di rilevante importanza per dimostrare la 
partecipazione dell’Istituzione ad un evento tanto significativo per la storia nazionale; 
 
tale partecipazione rientra pienamente tra le attività previste dalla legge regionale 28 agosto 1978 n. 
58, articolo 7. 
 



Preso atto che le risorse regionali da destinare alla partecipazione alle attività di celebrazione del 
Bicentenario della fondazione dell’Arma dei Carabinieri ammontano a un importo complessivo di 
Euro 40.000,00, e che le stesse trovano copertura sul pertinente capitolo 182843 bilancio regionale 
per l’anno 2014 (A. 100481). 
 
Tutto ciò premesso, 
 
in ottemperanza a quanto disposto dalla Giunta Regionale, attestata la regolarità amministrativa del 
presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e 
integrazioni "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”, come da ultimo modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 
15 (Modifiche e integrazioni alla legge 7 agosto 1990 n. 241 concernenti norme generali sull’azione 
amministrativa) e dalla legge 14 maggio 2005, n. 80 (Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35); 
 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7, “Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R, “Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa"; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 



visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” (artt. 
15, 23, 26, 27); 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 5 luglio 2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16/1800 del 30 gennaio 2014 
“Determinazione dirigenziale n. 34 del 31.1.2011 e s.m.i. – modifica degli allegati A e B”; 
 
visto l’allegato B alla D.G.R. n. 22-3045 del 5 dicembre 2011 “Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. 
(…) Individuazione dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza della 
Direzione Cultura Turismo e Sport – Area Cultura”; 
 
vista la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali”, e s.m.i.; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 12 – 
6387 del 23 settembre 2013 “Indirizzi e criteri di valutazione delle istanze di contributo in materia 
di beni e attività culturali”, confermati per l’anno 2014 con D.G.R. n. 22-7248 del 17 marzo 2014; 
 
nell'ambito delle risorse finanziarie di cui alla D.G.R. n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 “Esercizio 
provvisorio – Bilancio di previsione per l’anno 2014. Parziale assegnazione delle risorse 
finanziarie”; 
 
vista la nota del Direttore regionale Cultura, Turismo e Sport (prot. n. 8461/DB1800 del 30 aprile 
2014) avente per oggetto “Riparto risorse per l’anno 2014 riferite alla L.r. 58/1978”, poi aggiornata 
con le comunicazioni prot. n. 9911/DB1800 del 23 maggio 2014 e prot. n. 11910/DB1800 del 4 
luglio 2014; 
 
vista la D.G.R. n. 17-6775 del 28 novembre 2013 "Nuove disposizioni relative a presentazione 
dell'istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo, sport, politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 18-
1800 del 4 aprile 2011"; 
 
visto il capitolo 182843 “Contributi a enti locali, istituzioni o associazioni culturali del Piemonte 
per la realizzazione di iniziative culturali di rilievo regionale e per l’attività istituzionale ordinaria 
art. 7 della legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 e L.r. n. 68/94” per l’anno 2014, che è pertinente e 
che presenta la necessaria disponibilità; 
 
vista la D.G.R. n. 31 – 186 del 28 luglio 2014 “Celebrazione del Bicentenario della nascita 
dell’Arma dei Carabinieri. Adesione al programma di iniziative proposto dalla Città di Torino. 
Spesa Euro 40.000,00 sull’UPB 18001”; 
 
 

determina 
 
di approvare, per le ragioni illustrate in premessa, ai sensi dell’art. 7 della l.r. 58/1978, la 
partecipazione della Regione Piemonte alle attività per la celebrazione del Bicentenario della 



fondazione dell’Arma dei Carabinieri, in qualità di Ente Promotore e aderendo alla proposta della 
Città di Torino che ne prevede l’attuazione attraverso la Fondazione per la Cultura Torino, 
 
di approvare l’assegnazione del contributo per l’importo, ammontanti a un importo massimo di 
Euro 40.000,00 a favore della Fondazione per la Cultura Torino (codice beneficiario 218433) 
 
di far fronte alla spesa complessiva di euro 40.000,00 mediante impegno sul cap. 182843 (A. 
100481) del bilancio per l’anno 2014, che presenta la necessaria disponibilità 
 
Per la rendicontazione delle spese, saranno applicate le disposizioni di cui alla deliberazione della 
Giunta regionale n. 17-6775 del 28 novembre 2013 in materia di “Nuove disposizioni relative a 
presentazione dell'istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in 
materia di cultura, turismo, sport, politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione 
della D.G.R n. 18-1800 del 4 aprile 2011.” 
 
In relazione al criterio della competenza cosiddetta potenziata di cui al D Lgs. 118/2011, la somma 
di Euro 40.000,00 impegnata con la presente determinazione, si ipotizza esigibile nel corso 
dell’anno 2014. 
 
Ai sensi della legge 3/2003 e s.m.i. e della legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al governo in materia antimafia” la richiesta del Codice Unico di Progetto 
d’investimento pubblico (CUP) è a carico della Fondazione per la Cultura Torino.  
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) si dispone che il presente atto sia pubblicato 
nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o 
della piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato, 
ovvero innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
presentazione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 (Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 

 
Il Dirigente del Settore 
Anna Maria Morello 

 
 


